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`«A Castellammare e a Palermo
commesse per almeno dieci anni»

«Gas naturale, Stx e Cina
le tre sfide di Fincantieri»

«Troppe leggi e sanzioni
il vero freno ai cantieri»

BUROCRAZIA E PAURA
DELLA PA DIETRO LA CRISI
CHE HA SPAZZATO
VIA 120 MILA IMPRESE
LA PROPOSTA DI RIVEDERE
L’ABUSO D’UFFICIO

AntoninoPane

Venti stabilimenti in quattro
continenti, uno nuovo aperto a
Verona, ingressi strategici in
cantieri minori della Liguria. E
poi il ponte di Genova, la capaci-
tà di dimostrare che la via della
seta non è solo in entrata verso
l’Europama che si può percorre-
re, eccome, anche in uscita, ver-
so la Cina. Giuseppe Bono, 75 an-
ni tra 11 giorni, ha saldo tra lema-
ni il timone di Fincantieri, l’uni-
co vero grande colosso planeta-
rio completamente Made in Ita-
ly.

Questa nuova investitura pesa
parecchio: lei ha abituato bene
il Paese e ora tutti si aspettano
di continuare suquesta strada.
«Spesso sfugge che gli uomini
possono dare un’impronta tanto
positiva quanto negativa. I risul-
tati non sono solo i miei ma di
tutta la squadra Fincantieri che
ora rema coesa, fino al più giova-
ne degli operai, nella stessa dire-
zione. Non ci spaventa niente,
andiamo avanti con la massima
fiducia».
Ci sono in portafoglio 116 navi
da costruire, altre ne arrive-
ranno.Gli armatoridiconoche
le crociere cresceranno fino al
2030. Fincantieri che ruolo
avrà?
«Quello di sempre, siamo e vo-
gliamo restare i numeri uno al
mondo. Stiamo riorganizzando
l’azienda grazie ad un piano di
investimenti che entro il 2022,
anno entro il quale dobbiamo
raddoppiare la produzione, avrà
importanti ricadute anche occu-
pazionali».
Intanto irrompe laCina.
«Abbiamo una joint venture lì
che finora ha dato frutti impor-
tanti soprattutto a Fincantieri.
La Cina non si può fermare, ma
grazie alle nostre competenze
stiamo dimostrando che la via
della setanon èa sensounico».
Questa sua visione è apprezza-
ta inCina.
«A novembre 2018 abbiamo fir-
mato a Shanghai i contratti rela-
tivi alla costruzione di due navi
da crociera che saranno le prime
unità di questo genere realizzate

in Cina per il mercato cinese. Il
progetto, del valore di circa 1.5
miliardi di dollari, sarà realizza-
to nel cantieri di Shanghai Wai-
gaoqiao Shipbuilding controlla-
ta dal colosso CSSC. In Cina ci so-
no 200milioni di persone appar-
tenenti alla classe media e molti
di questi sono potenziali croceri-
sti. Questo ci avvantaggia anche
perché ha una reputazione otti-
maanche inquelPaese».
Costa Crociere ha costruito a
Turku in Finlandia la primana-
ve a gnl. Msc Crociere le ha or-
dinate in Francia. In Italia sia-
mopronti?

«Siamoprontissimi. Vorrei ricor-
dare che il primo traghetto a gas
naturale liquefatto lo abbiamo
costruito noi, a Castellammare
di Stabia per una compagnia ca-
nadese e abbiamo già unità di
questo tipo inportafoglio».
Già, Castellammare. L’altro
giorno Il Mattino ha pubblica-
to qualche dettaglio del piano
di ristrutturazione del cantie-
re. Via lo scalo, largo alle nuo-
ve tecnologie.
«A Castellammare come a Paler-
mo e a Bari abbiamo il dovere di
investire perché siamo rimaste
una delle poche industrie del ter-

ritorio. Castellammare è una di
quelle città dove il cantiere si
identifica con il luogo. Siamo
ben consapevoli del ruolo che
questo cantiere ha avuto e che
avrà in futuro. Fincantieri a Sta-
bia produrrà molto e rimarrà
centraleper il gruppo. Così come
lo sarà il cantiere di Palermo e
quelli di tutti gli altri siti sparsi
sul territorio nazionale. I lavora-
tori possono stare più che tran-
quilli a Castellammare come a
Palermo abbiamo lavoro assicu-
rato già per i prossimi dieci an-
ni».
Non solo Italia. C’è Saint Nazai-

re, lo storico accordo, in via di
perfezionamento, sottoscritto
tra Italia e Francia, che assicu-
raaFincantieri il controllo e la
gestione del cantiere Chan-
tiersdeL’Atlantique.

«Aspettiamo fiduciosi la decisio-
nedell’Antitrust europea.Ormai
è diffuso il pensiero che solo se
siamo grandi ed uniti in Europa
possiamo vincere le sfide globa-
li. I cantieri di SaintNazaire sono
specializzati nella costruzionedi
grandi navi da crociera e navi
militari di superficie. La collabo-
razione con la Francia verrà este-
sa anche all’ambito militare con
la progressiva alleanza tra Fin-
cantieri e Naval Group. Dall’inte-
grazione tra i tre attori coinvolti
emergerà, quindi, il leader mon-
diale nella realizzazione di navi
complesse ad alto valore aggiun-
to, con ricavi annui totali di circa
10 miliardi di euro, un carico di
lavoro di circa 50 miliardi, un
portafoglio tecnologico all’avan-
guardia e una forte presenza in
oltre 20 Paesi, che impiegherà
35.000 dipendenti diretti e un in-
dotto in Europa stimato in oltre
120.000persone».
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ENI E CDP INSIEME
PER COLLABORARE
NELL’ECONOMIA
CIRCOLARE
Fabrizio Palermo
Ad di Cassa Depositi

I trasporti

Giuseppe Bono, amministratore delegato di Fincantieri

`L’ad: «Investimenti per raddoppiare
la produzione industriale entro il 2022»
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GNL, NOSTRO IL PRIMO
TRAGHETTO A STABIA
IL MERCATO CINESE?
ACCORDO CON SHANGAI
PER COSTRUIRE
DUE NAVI DA CROCIERA

Intervista Giuseppe Bono

LE COSTRUZIONI

ROMA Lamalattiaènotadatempoe
attraversa tutta l’Italia dei cantieri
bloccati. Ben noti sono gli effetti di
un’epidemia che continua a frena-
re lacrescitadelPaeseeadalimen-
tare la crisi profonda delle costru-
zioni. Una crisi che ha portato dal
2008aoggiallachiusuradi 120mi-
la imprese e 550mila posti di lavo-
ropersi.Datipesantiquellipresen-
tatidall’AnceRoma-Aceralconve-
gno «Sfida capitale» ospitato ieri
dallaCamera.Èpiùcolpadell’iner-
ziaedellapauradiunaPaindeboli-
ta?Ilcontoètuttoacaricodellabu-
rocrazia difensiva? Oppure della
mancanza di sanzioni a quella Pa
chenonsiprende laresponsabilità
didecidere e sbloccare idossier?O
è colpa di controlli «asfissianti»,
dell’inefficienza della giustizia e
dell’abusodeiprocedimentiammi-
nistrativi. C’è un po’ tutto questo
dietro il grido di dolore delle co-
struzioniasentire lavocedeigiuri-

sti e degli osservatori sollecitati sul
tema.Unaresponsabilitàc’èanche
da parte delle imprese. E di quel
patto sociale, di quel dialogo che
mancaedètantocrucialeper ilpre-
sidente Acer, Nicolò Rebecchini,
tra magistratura, Pa e imprese.
L’obiettivo:contrastareconcorren-
za sleale e burocrazia difensiva. E
nella Roma diMafia Capitale que-
sta sfida è ancorapiù sentita. «Una
svoltasubitoosarà tardi.per ilpre-
sidente dell’Ance Gabriele Buia.
Con «chiarezza delle regole e cer-
tezzadeitempi»diceRebecchini.

LA RICETTA
Le ricette per togliere il “tappo”?
Se una faccia del problema è l’af-

fidabilità di un Paese e la concor-
renza sleale, come sostiene Pie-
roGuidoAlpa, ordinario di Dirit-
to civile, allora la cura sta nella
«certezza dei contratti e nella
funzione della giustizia civile»,
la grande «ammalata». Sul pri-
mo fronte «sono stati fatti dei
passi avanti», dice Alpa, «c’è più
uniformità nelle norme e certez-
zanei conflitti traPa e cittadini».
Ma non basta. Quanto ai tempi
della giustizia, «si cercanomezzi
senza oneri come la riforma del
codice di procedura civile», ma
gli effetti «gravissimi», e «non si
è risolto «il problema», visto che
«i rinvii dipendono dalla caren-
za di personale». Anche Paola Se-

verino, vicepresidente della
Luiss dagli occhi dell’esperta di
diritto penale, è convinta che
una strada sia «spianare il terre-
no di gioco», sia a livello nazio-
nale che internazionale. Questo
vale sui fronti della giustizia e
della legalità, ben più stringenti
nel nostro Paese per esempio su
temi come l’antiriciclaggio e la
corruzione internazionale. C’è
poi il brutto vizio di supplire ai
danni della burocrazia difensiva
con la giustizia amministrativa e
legale. E così finisce che «il dan-
no erariale e l’abuso di ufficio di-
ventano uno spauracchio che
frena la crescita», spiega Severi-
no. Mentre servirebbero «confi-
ni più netti per il giudice». Servi-
rebbe anche alle imprese sapere
di «muoversi in un contesto più
tipizzato». Di qui la necessità di
spingere «sulla prevenzione, vi-
sto che le sanzioni sono già al
top». Definire «la cornice» può
aiutare di più contro la corruzio-
ne. Meglio «combattere l’abuso

di ufficio e l’omissione di atti di
ufficio conun sistema disciplina-
re che funzioni nella Pa», sostie-
ne Mario Palazzi, sostituto Pro-
curatore presso il Tribunale di
Roma: «La leva penale non è
adatta» a smuovere i fascicoli.
«Non esistono scorciatoie», ma
attenzione «a nuove leggi e nuo-
vi controlli soffocanti» in un si-
stema in cui il primo imputato è
la burocrazia, la Pa «impaurita»,
e in cui ormai «l’Anac invece di
aiutare a prevenire e cogestire i
controlli» è diventato l’unico
«gendarmonecheblocca».

RobertaAmoruso
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Unincendiodi considerevoli
dimensioniè scoppiato ieri
sera,pocodopo le20,30,nello
stabilimentoFCAdi
Pomigliano. Il rogo,a causadel
fumocheneèscaturito,ha
costretto l’aziendaa fermare in
anticipo, circaun’oraprima
dellachiusura, leproduzioni
dellacatenadimontaggio, che
di solito terminanoalle 21,30. I
lavoratori sonoquindiusciti
dallostabilimentoalla finedel
secondoturno, comesempre.
Nonsi sonoregistrati feritiné
intossicati.L’incendioha
gravementedanneggiatoun
cosiddetto “molo”, cioèunodei
cinquecapannoni incui sono
riposti imateriali chepoi, con
l’ausiliodeimuletti, i carrelli
autotrasportatori,
riforniscono la catenadi
montaggio.Aognimodo i vigili
del fuocoaccorsi sulposto
hannodomato le fiammein
pochiminuti. Secondoquanto
sièappreso ieri l’azienda
stamattina faràriaprire
regolarmente la fabbrica.E
sempre inbaseaquantosi è
saputo in formaufficiosa
l’incendiosarebbescoppiato
percausedel tuttoaccidentali.
Comunquenonè laprimavolta
chescoppiano incendinella
FiatdiPomigliano, anchesesi
trattadiun fenomenoraro in
questostabilimento.Un
piccolissimoincendioè
scoppiato il 23 febbraio inuna
dellecabinedovesi testanogli
abitacoli.Unaltro si sviluppò
nellostampaggio,nel2016. Il
piùgraveavvenne15anni fa,
quandosi incendiò il reparto
verniciatura,dovesi
accumulano i residuidivernice
altamente infiammabile.

pinoneri
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Fca, incendio
nel magazzino
produzione
fermata

Pomigliano

ARTIANUM S.R.L.
Unico socio

In liquidazione
COMMISSARIO DELLA LIQUIDAZIONE 

(Decreto del Commissario Prefettizio 15-06-2014)
AVVISO PUBBLICO

Si rende noto che con Determina n. 321 del 28/02/2019 sono 
stati individuati n. 5 automezzi da destinare alla vendita in 
sede di operazioni di liquidazione dell’attivo dell’Artianum Srl. 
Sul portale della società www.artianum.it è stata pubblicata 
la determina n. 321 del 28/02/2019 con riporto dei valori di 
stima e relative foto degli automezzi oggetto di alienazione. 
Gli interessati possono far pervenire le offerte all’indirizzo di 
pec artianum.srl@pec.it entro 60 gg dalla pubblicazione del 
seguente avviso.
04/03/2019              Il Liquidatore: Dr. Michele Scognamiglio


